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É aperto rAbbonamento 
al iiostró Giornale pel terzo 
trimestre ed alle condizioni 
m corsoi ; 

• Ouegli associati che non 
hanno peraiiéo inviato l'im-
pórto, sbrid'pregati a vo-̂  
lerlo fare prontamente e 

venga lorp so-
spedizione del 

pt ima chéi' 
spesa la 
Giornale. 
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DlSPfiCCr DELW'NOTTE 
V 

(Agouzif̂ .StofLiLij) 
j 1 

NAPOLI, 7> — La corvetta mesa 
Svctlana è partita per la Grecia. 

BERLINO, 7. — Lo 'C^ar partì 
Oggi da Ingenheim. 

L'ìraperatoro Guglielmo si recherà 
il 12 a Baden per visitare il gran
duca Michele, e andrà quindi a 
Maìnau. 

L' abboccamento coir imperatore 
d', Austria a Ischi avrà luogo U 19 
luglio. 
^bVi^lV I . 
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BIAIÌÌO POLITICO 

Bopo un silenzio di circa quaranta 
otto ore, r oracolo di Costantinopoli 
ha finalmente parlato, non per rac
contarci fatti nuovi, ma per dare 
dettagfi alla sua maniera sui com
battimenti avvenuti negli ultimi gior
ni, e dei quali la telegrafìa di Bel-
grado non ci fu avara, 

I bullettini delle due fonti si sbu
giardano a vicenda. Belgrado accusa 
Costantinopoli, di millanteria, e Co
stantinopoli reca tali particolarità 
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Prcpriatà letteraria. 

^ xxm. 
11 vioggio da Wi-ias u Madrid fu coni-

piuto senza nessuna circostanza degna 
di essere: ritqarcal^ ' 

Rimane;nmo in vh nove giorni. 
Andieasi mostrava flenìprenff'ìKinnaiò. 
Lo Itilerrogavo sui più' minuti- parti

colari d&Iln vita liei marchese Kernandò 
ed egli niicompiafpvn tinrrrndomi tutto 
quanto rni iiiiponava^cónp^cére. 

Aveva vis.-itt!) lunghi anni con lui. 
Lo aveva aeRuitó nei suoi vinggi al 
Meeaico, ot.Pei6, aveva preso patte alte 
sue imprtse e certamente quel nobile 
cuore doveva avr rio consideralo più o. 
mico che servo, per metterlo a parte 
di tulli i 8Uoi segreti. I 

Mi narrò la fine sventurata di Arila, 
una giovarne messicana) ..ohe il marchese 
Fernando adorava e che fataltiiente non' 
riuscì a poter chiamar.» col dolce nome 
di sposa, perchè la morie ' dello pove 
rena gii im ì̂etil compierò questo suo 
desiderio nrdcniissimo. Arsita era la ma
dre di Avem'orin. 

nqn sveyfl.pb, 
iitOOt t̂ iieitì rìtu partuli della fancmlla 

sui fatti in questione» che ci Tor-
robbfl una faccia ben tosta, nnafac-

' r 

eia più che turca per abusare della 
buona, fede pubblica d'Europa, se 
le coso asserite non fossero vere. 

In yerità.'di questa buona fede 
ÓVèi.;ttna dose.incredibile;; ne. sJeno 
prova le'ribadite speranze in cui 
tutti ai sono da due anni lasciati 
cullare dai conVeghi di Sovrani, dàì 
ritrovi di ministri, dalle proposta di
plomatiche,^ dallo trattative cogrin-
sorti» e simili altre lustre, che ora 
vediamo a qual punto ci abbiano 
condotto. Ne sia prova la rinascente 
fiducia che oggi stesso mólti ripon
gono nel risultato del colloquio di 
Reichstadt fr^ i due Imperatori d'Au
stria e di Russia, quasicchè le pa
gine della storia non fossero zeppe 
di esempiì; che 1 frequenti convegni 
di Sovrani- furono spesso indizio si
curo di una grave complicazione 
politica, • , •/ 
• È proprio un fatto che il genere 
umano cerca nelle dolci illusioni un 
conforto alla triste realtà. 

Ma i)6r tornare alle vicende guer
resche, pare che, dopo il fattp, dì 
Bjelina, nessun altro combattimento 
importante abbia avuto luogo.' . 

A Bjelina le due parti si attribui
scono lavittoria- Sappiamo già che 
Cosarne dicessero i Serbi; essi aveano 
ricacciato i Turchi colla baionei:ta 
alle reni: aveano bombardata, in
cendiata la città, ed ora la circon
davano da ogni parte. 

Che cosa dipono, invece i Turchi? 
Dicono che i Serbi hanno seminato 
di cadaveri il campo di Bjelina, che 
abbandonarono bandiere, ed ogni 
sorta di salmorié, che infine vennero 
sonoramente battuti. 
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il consenso alla loro unione e allora non 
fìFcoltando elle Pamor suo è quel ca 
î attere violènto, impetueso che TaveVa^ 
geimo a piirlf ggiare contro il governo 
raji Anita dalla casa p:ùern3. 

Céairetìo a trascinare un'esialewa va-., 
fì&bonda; scfirendo le privazioni,;di un 
proscriuo, non aveva potu(o circondare 
la donna del suo cuore di tutte quelle 
cure che la grocite salute della sua 
giovale amica esigevano, 
j Mi breve i sintomi di una gravo ma 

ìfìttia'si manjfeatiJiono e un vnno dopo 
il myrchise Fernundo perdeva la diletUi 
compagno. • - •' 

Il marchesti Fernando si rifugiò alla-
Wartinica insieme al caro pegno dell'a 
mor suo e colà, dedicandosi al oom 
mercio più per diiiirczionti che perde-
sid rio di arricchite accumulò enormi 
ricclie7.ze, 
; Allorché prepìirosai la lotta contro ìl 

governo spogim^lo in nóme della grande 
idèa re'i^uhbìicanajl marcliese Fernando 
fedele ai suoi principi!, rjiprrrò in Ku 
ropa cofìducendo seco la sua figliuola. 
i II; racconto di Andrea mi aveva prò 

fondamente impressionato» 
[ fogli a me lasciati non contenevano 

nessun partieolttre rfleltente la bambi 
na ed era qriìndì naturale che io m\' 
interessassi a tutto quanto il confidente 
del marchcso Fernando mi veniva di
cendo con tanta verità eiviyacità^ 

Orcnifìi non aveyp più bisogno dell^, 
raccomnndiizione del povero marchese 
per imporre a me medesimo ili sacro 
obbligo di vagliare, soli» aorle della 
qrfanella. • •' 
, Mi pareva di amarlo quel gemile ah' 
giolctlo I... Mi figuravo, eh? Avemaria 
avrebbe ccaparso il Bentiero della mìa 
Vito di taiuii glòìn, di iama felìcilà, che 
io sieaso avrei dovuto esserle grato, 

Noi faremo la tara da una parte 
$ dall'altra, e pòi ne tireremo Una 
conclusione, clie da (mesti contrad-
(Jitorii racconti, messi assieme cogli 
incidenti, che si vanno sviluppando^ 
Ci sembra la più naturale. 

Fatti d'armi d'importanza decisiva 
non sono ancora avyenuti, né aU'eat,r 
nò al sud-ovest, né al centro. Sem-
bra chiaro però che i Serbi trovano 
grandi ostàcoli iiél loro movimento 
offensivo, il che può ad èasi'riuscii^e. 
^ssai fatale, restando paralizzato queP 
movimento insurrezionale su cui a-
veano contato nel caso di pronte ed 
importanti vittorie. . '; •••-

Vediamo anzi qualche indizio con
trario: i Miriditì dall'Albania si u-

, r 

niscono ai Turchi per combattere i 
Montenegrini, e i cristiani della Bos
nia, osteggiando il progetto di an-
pesBione alla Serbia, invocano l'aiuto 
dell' Austria per essere protetti nei 
loro interessi, né crediamo che l'Au-
stria si farà lungamente pregare» j . 

É tutto un labirinto d'interessi 
che comno ^v^ loro, né abbiamo 
trovato kncora,il filo,d'Arianna per 
trarcene,fuori, e indovinare qualsarà 
lo scioglimento del grande quesito. 

•it. 
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LE SPESE NUOVE 

La Perseveranza, 6, scrive: 
In qaestfl^filtime'settimane, Ca'-̂  

mera prima e Senato poi hanno vo
tato con una rapidità maravigliosa, 
e sen^a discussione di sorte, una spesa 
sópra r altra, I téhiWi' Bustegh'i, 
fehe erano cosi vigili sotto il Mini
stero Minghetti, 0 non si tròvarbn 
presentì, o appena hanno pronun-, 
ciato qualche timida parola, perchè 
non paresse a dirittura che s'erano 
scordati di sé medesimi e della loro 

j L 

riconoscente !.. 
Appena giunti a Madrid andammo ni 

tnonpstcro dclllo CtirmeJìtej e là dopo 
essermi fi|,tto riconoscere, mi fu dato 

liibbracciiire la bella orfara. 
Era unii fancìulhtta di circa setto, 

anni,.Aveva una.testolina da cherubi 
no, e vederla ed amarla fu un punto 
solo. 

' Essa purè si inoetrò Iietissimn dell'i^f 
fetto the io le dimostravo, e un isiante 
dopo non ero più uno straniero per lei, 
, Infelice!,. 1/esistenza nomade, ,av 

yenturotìa, allii quale i suoi genitori 
per fataliià di dosiino l'avevano obiluota 
îjoò era stata certo adatta a procuri^rle 
trutte quelle cure, quelle leslimoniariZe 
di fifiezione di cui una fanciulla ha bi 
sogno con e il flore di Iqco e dì aria. 
[, miei baci, le mie carezze, erano dun
que un gnm bene per lei, e quando la 
lascioi, promettendole rivederla al più 
presto — le lacrime tremolavano nei 
suoi occhi. . 

Avevo compiulo il primo, il più.,gavj 
ero dovere; ormai potevo consacrarmi 
a! mio prrgeiio di veidetta, pensare a 
sciogliere il giuromentn pronunziato sulla 
tomba del mai;cheB6 Fernando.,' : \y 
• É tempo di rivelare il segreto della 

mia nascila. Per i signori di Carmen 
ig non era che un bastardo, un figlio 
del casol -. Un giorno ìl miirchese 
Fernando aveva pregalo suo fratello di 
ipcaricarsi di me, di tenermi come suo 
figliuolo. '••'•' •• :'-'• 

I I " 

; Il marchese Filippo non era più ricco 
e sapeva il fraielljj dpviziosissìnip. Cal
colò e si proposo di scontare in oro la 
sua apparente buona aziono.. ,j^ 
\ Aggiungasi che il marchese Fernando 

n on oyey^ mai chiesto il rendicointp del 
patrimonio pnierno e guiu ai poveri si
gnori di Gurmen se ciò foŝ e accadutoti,. 

bandiera. Le spese eran siffatte che 
quali giovavano ad una provincia, 
quali air altra; e s'è visto il solito 
effetto deiParlamentU.che tlpve il 
Governo non è esso molto rigido nel 
curare il bilancio, i deputati non 
àono adatti a guardare! punto, e 
seguono assai volentieri chi eli in-
Vita a spendere., 

i Sarà^ ad ogniiifiodo, bène che vol
giamo noi gli occhi indietro, e ve
diamo, sin dove c'è possibile di farlo 
a che e dove siamo giunti, 
; La sistemazione del Tevere ci de
ve^ per la sola;prima serie dei lavori, 
contare dieci milioni; e in quest'an-
to 500,000, lire. 
\ Per compiere e rimettere in.assetto 
parecchie strade nazionali si sono 
votati 27 milioni, dei quali in que-
àt'anno andranno L. 1,500,000-

Per portare a termine le Cala-
hrò-SiÌ3ule il Governo ha chiesto 
L- 15,000,000, che, poiché dovranno,̂ , 
essere procurate coir emissione dt 
tanta rendita al 5 per conto, quanta 
ce ne vorrà, rfài*anno T^onere per
petuo di circa un milione all'anno. 
: Gli argini del Po, ancho per una 
sola prima serie dì lavori complp-
mentarij hanno pretoso ed avuto 
sette milìopj: e per il 1876 se he 
spenderanno"lire 500,000,' 
! Là Convenzione di Basilea, cogli 
atti addizionali, è^s^t^ soggetta fti 
più ' Vìversi ed oppò*̂ ti calcoli, clàl 
Sella, il quale dice che non deve a 
dirittura portare nessun onere al 
bilancio, alla Commissione della Ca
mera, che protende ch'essa deva pe
sare per 13 milioni all'anno. Pren-
idiamo una media, e mettiamo 8 ml̂  
lioni, I ministri non hanno espressa, 
nessuna opinione precisa; ma com ì̂ 
hanno lasciato credere che reputava
no questa Convenzione onerosissima, 
poi siamo molto discreti se non sup
poniamo," ch'essi a ragione avrebbero 
dovuto prevederne l'onere massimo, 
e mettersi in grado di farvi fronte 
nella maggiore misura, a cui può 
essere, nel loro parere, computato. 

I gradì militari, , reintegrati a 
quelli che lì hanno persi per causa 
politica, e gli altri .vantaggi, di pen-'. 
sioni ed assegni a loro stessi o alle 
ìgr vedovò e figliuoli»: non,si può 
sapere per 1' appunto che spesa im
portino; ma non;s'eccede di certo, 
computandola a L, 400,000 all'anno 
per ora. ' , . ^ 

; La strada ferrata da Ciriè a Lan-
zo grava l'erario di L. 11,000, e 
quella da, Parma per Bresciane Iseo,, 
di L. 105,000 all'anno per 35 anni; 
però, come il sussidio non sarà pa
gato che ad opera finita, non pos
siamo calcolarne la spesa in questo 
anno; ma ad ogni modo è un impe
gno preso. Goal per i porti di Tra
pani e Sinigaglia, il Tesoro s'è oh-
bligato a contribuire per L- 00,000; 
ma ne ricade il pagamento nel 1879-
E non contiamo guindi neanche li
re O00,000/'ch'e'per ora anticipa il 
Comune di Palermo per approfon
dare il porto suo, ma che bisognerà 
rimborsargli più tardi. 

Il miglioraraonto della condizione 
degl'impiegati quantunque aia co.̂ ì 
piccolo ed esiguo per tutti, dai mi-
nistri m fuori, che hanno accresciuto 
d'un tremila lire,lo stipendio prò-, 
prio, grava il bilancio di 6,200,000^^ 
lire airanno; ma anch'esso va con
tato dalTanrio prossimo in poi. 

Per i maestri elementari, la legge 
che aumenta d'un decimo i loro 
stipendi!, graverà i Comuni, d'un 
due milioni all'anno; 'ma è difficile. 
calcolare di quanto gravi ìl bilancio 
dtillo Stato, e dopo quanti anni ; 
poiché è necessario cjie ì Comuni 
arrivino prima tutti a pagare i lor 
maestri secondo il sistema attuale, 
perchè lo Stato abbia Tobblìgo di 
aggiunger loro di suo il 10 par 0[0. 
Né sì può sapere quanti siano i Co
muni che sj trpy|no in quella cori-
dizione di ' finanza, la quale abilita 
lo Stato a ventre loro jn aiuto. Nói 
crediamo, quindi, che, a computare 
a 100,000 lire . l'aggravio annuale 
che lo Stato porterà per que'stS ca-

-rr-.- L J y _ 

Per tutti questi, molivi il manhese 
rilrppo e hi m^rchosa Ju.nlta non cidi'-
sero di p n ed io rimasi a- Carmen 
e Cft-bbi con Juan e Rodrigo .proprio 
come uri fratello/ 
, 13CS conosceva questo mìsleri ,̂ ma.ai 
èiirtbbe ben guardata dal rallrist^rmi 
co!Ìe crudeli pjirole * sei un basìardoì* 

Chi era dv̂ nque mio padre? 
Il ma^cbese Fernando. , 

- Sul conto di mia madre liulla seppi 
mail... 

, • Nel fjgtio ehfl Ercillas mi aveva con 
segnalo, il marchese Fernr.ndo mi ri • 
conosceva come snÒ figlio e mi isii-
Uliva siio erede universale. 

Dunque i signori di Carmen — o me
glio mio zio e mia zia, !-̂  avevano r;ip-
pnsentato anche groppa bene la,loro 
porte ed ora io dimenticiivo le, piccole 
ingiuetizio e 1 loro cattivi iratlnmenti. 
, Chtì cosa potevo pretendere; alINn-

fuori di quella fatuq cortesia di cui a 
lampi mi davano prova, per poter dire 

, che Bconlavano la'generosità del "mar-
theae Fernando a prezzo dei benefici 
che usavano al suo protetto? 

gione sia piuttosto troppo poco che 
troppo. ;'. ;̂ . . 

Per gli stabilimenti scientifici di 
Roma s* è votata una spesa di li
re 700,000, delle quali por quest'an
no L. 100,000, 

La scuola d' applicazione degli in
gegneri di Napoli ha ottenuto li- '. 
re 342,000; e in quesito anno se ne 
spendono L. 57,000. ^ 

Per la Spezia è bisognato un al
t ro milione ; per la lista civile, senza^ 
le L, 500,000 già pagate neir anno*̂  
scorso, si son date altre L. 200,000 : 
e ià liquidazione della spesa fatta 
déir Esposizione maViitiraa di Napoli 
ha richiesto altre, L. 24,000. I re-̂  
sidui del 1875' e rétro hanno impor
tato una maggiorespesa dì L. 1,291,401 
che non calcoleremo, perchè, credia-, 
napV già computate nel bilancio. 

Viene infine il porto di Genova, 
per il quale ò difficile di 'determi
nare a quanta spesa vada incontro 
Io Stato. La perizia la calcola per 
39 milioni di lire, e la commissione 
d^llà Camera riduce a h: 10,850,000 
il dono dei 20 milioni del duca'dì ' , 
Gallièra, Si ridurrebbe quindi V im* 
pegno deir erario a 29 milioni ".ma 
BÓtì COSÌ vaghi i patti ecosì^hUèter-
minati ì lavori per l'avviso della 
commissione stessa, che forSe non si 
resta lontani dal vero, se quei 39 
milioni ài raddoppiano. Intanto, per ' 
i primi anni, si spendono i denari 
del munifico duca, i quali basteran
no, secondo gli stanziamenti fissati, 
sino al 1879 0 sino al 1883, secondo 
ì milioni di lui si contano tutti, o 
soli quei tdnti che in deflnitiva re
stano a beneficio dello Stato. Per oraf ̂  
noi sommiamo i soli 29 milioni co
me capitale da spendere ; e per V anno 
presente ed il prossimo non contiamo 
nulla, 

Dobbiamo però aggiungere due 
di'nilHuzìoni d'entrata, una plcco-^ 
ILssìma per V abolito diritto di ostel-
laggio, L; 26,000; Paltra meno leg
giera, per la prossima cessazione de-
gli appalti dei giornali^ che hanno 

Ed ora ritorno alla mìa storia. .; 
D3pp aver messo ip ordine la nuova 

siluaziope che Teredità tnì aveva aasi-, 
curatOj mi decisi a frequentare la so-
ciefà, ma non certamente per desidèrio 
di distrazione, o per cercarvi quelle fu 
tili gioie che s'incontrano ad ogni pie 
sospinto nella vita del gran mondo, è 
che tanto facilmente ci si possono pro< 
curaro possedendo un bel nome, gio 
ventù ed una colossale fortuna. 
: 5iq, il mio spopo er^.b^n diverso. . 

Volevo trovarmi di fronte »: Joses 
:D'a ,̂" conóscerlo, misurare tutte le prò 
l^a^diià di successo. 

Josei Diiiz ncn era a MaJrid. 
! [ . • ! 

EtS':n(lcmi note tulle l5 circostanzî  
cbe avevano dt!CÌ£0 la ĉ l̂aslrofe di Bio-
secas, .immaginaidie Diaz doveva es
sere tuuo orcu^iato di quella fanciulla 
che era stata cĵ giot e prima della si|ai 

• Non mi ero ingannato. 
\ A mtzzo dei nuovi pmìei, che là mia' 
posizione mi aveva procurati, seppi in 
modo da non dubitarne, ch'̂  J)Ses Diaz 
irovov. si in, provincia, presso una fan 
ciu'la alla quale stava per unirsi in 
mMtrimonio-

Non avevo biscgno di 8aÌ3ere di più 
Questa Eciegurata incolpevole non pq 

leva esaere altro che la figlia del par 
lamentfirio di Zucheros, a Riosecas. 
^ Il primo pensiero fu quello di met
termi sulle traccie di Joses d'impedire 
anche la sua felicilà di un giorno, di 
ii^^ora. Ma ben tosto un pensiero U'in< 
ferno mi attraversò la mente -—lascia 

I 

mo tb'egli comprenda che cosa è la fé-
itcità — dissi ~ gli riuscirà più dolo
rosa la punizione, 
^ E attesi, 
, Come riuscissi a^almare per lungo 

tempo la mia sete insaziabile di ven
detta, non saprei dirlo io stesso. 

Forse contribuirono a darmi la for̂ a 
di aspettare le continue visite che io 
faceva alla pìccola Avemaria* 

Finalmente, seppi che Joses Diaz era 
sposo e cha in breve sarebbe ritornalo 
a Madrid dove aveva decìso di slabi 
iirai-

Ferdinando VII lo aveva nominalo cO' 
mandiinto di un reggimento in premio 
della sua apostasia e Joses non dubitava 
certamente cbe tutto gli avrebbe ormai 
arriso, poiché la fortuna sembrava es
sersi fatta sua complice, 
i Fu preclsamerite nelle sale del gene-

k .̂i : . -A : 

riAc Zucheras, al quale mi era stalo fa
cilissimo farmi prirsentart", che io' mi ' 

• t'Ovai )à prima volt^ dinanzi a Jos*̂ s 
Daz. 

Impossibile diro quale impressione 
risentissi, allorché per,debito dì conve-
nienzi dovetti stendergli la mano, 
i Credo che se Dia/, fosse stato migliorfl 
flsaervatoi-e avrebbe^notalo faci'men-
U tremito che mi â sâ i el il subitEjneo 
rossore che comparse il mio volto. 

Mi Joseg Diaz nulla vidp. 
Avrei potuto ripetere le parole famose ' 

del poeta btìno; — Lo tir/iva il fotol,,. 
Nò DÌ3Z poteva insospettirsi udendo 

il mio nome imperciocché entrando nel 
mondo con un progetto, di tanta impor
tanza divisai chiamarmi semplicenienlé 
Walter, od era con questo''sppelJaUyo 
cha aveva avuto luogo la presentazione. ' 
i 1:1 quei giorni dì ccnftìàiotìe e,di di

sordine per la p «vera penìspla Ibienca, 
era'del resto bea difficile" (ìie qualche-
duno si fosse curato dì penetrare il mio 
mistero. ' 

E poi chi mi conosceva?,. 
Quale interesse poteva spingere i cu

riosi, a fare delle indogini a fine dì 
scuoprire come sotto il stmptico nome ' 
di Walter si nascondesse il marchese 
Edmondo di Lama? 

Non avevo a temer che un solo in-
contro, quello dì Ines-— della signora 
Venosa — ,e-sìccoh]e avevo luitp pre-
vìsiq così in ogni caso ero deciso dì 
aprire' interamente jl cuore,a mia co-
gina»di dirle tutto,...lutto meno il mio 
progetto relaiìvamente a Joses Diaz. . 
^^.È non andò guarì che m'imbattei in 
quella donna alla qusle avevo consa. 
crLiio tanto affetto nella mia fanciullezza. 
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ora gli ànnuncii legali; L. 2Bl,0ÒO'. 
Noi crediamo, cha il bollettino ap
posito oho dovrA pubbllearflì per que
sti, in luogo di darò un provento, 
come davano sinora i giornali, sarà 
ragione di spesa allo Stato in.i|iolte 
Provincie; ma di queste congetturo 
mosso non toniamo conto. 

A tutte questo nuove,spese non è 
stata contrasppoata dal Mihiàtoro, che 
le ha proposte, nessuna nuova en
trata. Il ministro, dell' interno ha 
preteso, che, coli' unire gli ufiiciì di 
porto e di sanità marittima come 
tìgli ha proposto e il Parlamento 
votato, si riapariinfjranno L. 140,000 
e. noi obbedienti le dedurremo. 

Ora ecco il resultato di tutti que
sti stanziamenti nuovi di fondi. Fu 
votata una spesa di 02 milioni ciri 
oa : una passività annuale di 10 mi-
lifOiii e 800,000 lire già in quest'ari-* 
no, e di 17 milioni a cominciare dal
l' anno prossimo. 

E per r una e por l'altra ragione 
insieme il bilancio di quest' anno ai 
trova aggravato di L. 12,664,000, e 
(juello dell' anno prossimo di lire 
28,421,000. Secondo la natura della 
spesa, per una parte di questa som
ma l'onere è perpetuo, per un' alti"a 
dura piti o meno anni. Alcune poi 
delietiposo citate piii su non sono 
neanche sommate in questa cifra; per
chè non;ricadono né in questo, né 
.nell'anno prossimo. 

Ora, quale era la condizione del 
nostro bilancio di competenza negli 
anni 187C e 1877, secondo l'onore
vole Minghetti il 16 marzoj ,, 
vQutìsta, che nel 1876, non com-

putarido >erte nuove spese che pro
poneva egli stesso, e che sono tra 
quelle, allegate p'.ii su, e certe dimi
nuzioni che presupponeva avremmo 
avuta un' entrata di 1308,,iìiili6rii ed. 
una sposa di 1317: quindi uii disa
vanzò di 9.miUoni; 0 nel, 1877 a-
vremmo avuto un'entrata di 130B 
miìlorii,,ed una spesa di 1290; c[uindi 
Uli avanzo di 15 milioni. ' , • 

La previsiono definitiva del ,1870 
è stata alquanto variata dal Mini
stero Depretis e dalla Commissione 
della Camera non però in peggio, ma, 
in meglio. Si'presume di dover ri
scuòtere 131'5 iailioni e spenderne, 
1320; sicché il disavanzo resta di 
soli 5 milioni. Non possiamo sapere 
quale dova diventare la presunzione 
di', competenza dell' anno p^rpssimo ; 
ma chi guarda le cifre di spese vo
tate in questo sòoroio di sessione, 
non ha luogo di dubitare, che come 
ifHisavanzo.di quest'anno ne è ac-, 
creioiuto di molto, cosi l'avanzo spe
rato dell'anno prossimo.è .scomparso. 

Noi.'non aggiungiamo parola;, noi 
non diciamo, quanto le due leggi, 
l'alia 8u:d6poaiti franchi, l'altra sui 
conflitti di attribuzioni, devono na
turalmente avere per effetto di peg
giorare questa situazione di finanza 
in cosi breve tempo tanto piii triste. 

• Non, è dubbio che ìl provento dello 
dflgane sarà notevolmente scemato 
dalle prime; e gl'interessi dell'era
rio messi a grave repentaglio dalla 
seconda. Pure si vede, con quanta 
ostinazione il Ministero ha pur vo
luto, che il Senato discutesse almeno 
quella sui depositi franchi in questo 
mese.dt luglio. Le infiuenze di par
tito lo sforzano. 

E la condizione è tutt ' altro che 
tranquilla, e tale da lasciarci spe
rare, che l'anno possa passare senza 
qualche spesa straordinaria; poiché, 
pur rimanendo alieni da qualunque 
ingerenza elficace nelle cose d'oriente, 
non sarà forse possibile dì evitare, 
se- il dissiflio si allarga che l'Italia 
u tutela della dignità sua se non 
della sua sicurezza, .deva mettere 
qualche parte delle sue.|pr.ze di i^erra 
e di maro in assetto di guerra. . , 

ROMA, 6. — La commissione 
d'tachieata per la Sicilia lavora ala-
cremente,|^^pd anche qùeaV oggi si è 
radunata per continuare e terminare 
la lettura della relazione dell' onop^ 
Bonfadini, Si crede elle domani il la
voro della commissione sarà definiti
vamente uUimato. • 

— Quest' oggi puro sì è radunata 
sotto la presidenza dell'onor. Cor:, 
renti, la commissione nominata dal 
ministro di pubblica istruzione per 
dare un parere sui nuovi regolamenti 
univepsitarii, 

BOLOGNA, 7. ™ Ieri è comin
ciata alla Corte d'Assise la causa 
contrp Provasi Cesare, Provasi Car-, 
lo, Baldazzi Gaetano, Holi Raniero, 
e Zanardì Carlo, imputati di falsi-
fica^iione t3i bolli in carte da giuoco 
e di fabbricazione di biglietti falsi 
da L. '2 della Banca delV J?milta, 

Rappresenta il P, M, il cav. Gher-
z'u bOi>tituto procuratore generale, e 
seggono 'ai banco della difesa gli av^ 
vocati D'Apel, Paaì, Torcili e Aid, 

li dìbattiraento si chiuderà pro
babilmente oggi. ^ 

{Gau. délt Emilia) 

_ Uà orribile fatto è accaduto 
il 3 corrente a Capugnano presso 
Por retta. 

Una fanciulla di circa 16 anni, es-
flendpai rifiutata di accondiscendere 
alle proposte d'amore che le faceva 
un giovane del luogo, veniva da co
stui uccìsa con parecchi colpì di col
tello* Lo sciagurato feri anche una 
propria zia che trovavast presente 
al fatto, poi rivolse r a r m a contro 
so stesso,, ma non si foce che una 
lievissima ferita. 

I carabinieri lo arrestarono tosto. 
E un tal B, B. colono. 

La fanciulla chiamavasì Annun
ziata Betocchi. '^- ' • (Idem) 

GENOVA, 0, —Ieri mattina a un 
^tratto si sviluppava un incendio a 
boralo del piroscafo francese Prèsi-
dent Troplong^ proveniente da Na
poli. Il fuoco minacciava di assumere 
vaste proporzioni, ma col pronto In
tervento del vapore-cisterna Vesjya 
della Società Rubattino, ai riusci 
dòpo un lavoro dì poco più di un'ora 
a domare l'incendio, {Qort. Mero.) 

PALERMO, 5. — Lo Staliito ri
ferisce cheJa sera di martedì alle 9 
in Via Lincoln vi fu una rissa cla
morosa coronata con 10 colpi di 
revolver, senza però che gli agenti 
potessero raggiungere alcuno dei fê  
riti, che mogi mogi si sono dileguati. 

Altra rissa è avvenuta nel cortile 
della Ruota, e vi furono esplosi tre 
colpì di arma da fuoco. 1 

w- \ r V r , 

™ La Gazzetta di Palermo poi 
narra òhé'nel molino Messineo ven-
nero commessi atti di deplorevole 
i/iolénzà da' parte degli agenti del 
Governo, 
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FIiAK,CIA,,5,,— La Camera dei 
depuCaiif dicé'il J. iXes Dòhais del 5, 
lunedi tenne vina seduta delle piti tu
multuoso della nostra storia parla
mentare ed anche la piìi vuota. Com
prendiamo, senza approvare, certi 
sfoghi d'indìgnas'.ionG e di collera 
quando il sotjgettb della discussione 
li comporta; ma nella domanda da 
Gambetta rivolta al Governo per il 
deplorevole incidente' prodottosi nel 
concorso per 1' ammissione alla scuola 
del Politecnico tiittl erano d'accordo 
con Garalietta, Mun Waddington e 
,Cissey circa ad una inchiesta rigo
rosa e severa; 'd'onde scaturì dun
que .la prima indiscrezione, quale 
era la cagione d'una si ardente di
scussione?' 

I 

^Allo stesso giornale scrivono da 
Versailles che alcuni deputati dì Si-
nistr'a biasimarono Gambetta di non 
aver saputo padroneggiare la propri^a 
parola e d'aver provocata una scena 
tanto violenta che discredita il Par
lamento. 

Il ConsiituiionneliViCG^ : LMnfiuenza 
del calore si fa sentire a Versailles; 
i nostri rappresentanti traacorrouo 
a violenze dì linguaggio che vogliamo 
attribuire alla temperatura. . 

GERMANIA, 0, — Isocialìst^i han
no convocato un congresso a Gotha-
cho durerà dal 20 al 25 agosto. Il 
loro foglio principale, il Volkstaai, 
ne pubblica l'ordine del giorno, tìr-
mĝ to dai deputati socialisti al Rei-
chhstag, 

AUSTRIA-UNGHKRIA, 0, ~ Il 
conte Andrassy accompagna S. M. 
ìl Re a Reichytadt. 

I giornali ungheresi combattono 
la formazione di.f^viovi Stati slavi 
al sud del regno, dichiarando di pre
ferire un' occupazione austro-ungarica 
dogli stessi, il che sembra potrebbe 
essere probabile qualora la Russia 
accondiscendesse-
'•• I giornali viennesi constatano con 

soddisfazione essero stata T aggres
sione della Serbia biasimata dall'opi
nione generale; sperano olî e la guerra 
resterà localizzata. 

+if+•-

ATTI UFFICIALI 

' La . GtiZ^otta UffwvUe del 0 !u>?!io 
eontien"*; . . ^ 

L^gge 21 g'u^uo, che apprùvft la con 
venzìone fra il governo al il miin ci-

'{iiòtli PuUrmo per reaUrp^mento di 
unu piirle (Jetki secca esisUinle in t|uel 
porlo ; 

Lfgge 30 giugnOi che abolisce •il 
diriiio iloganiiltì di rieipìrtizìon^^ (osuil 
leggio). 
Hegio decreto 18 giugno, che ngg un^e 
<ill'elenco delhi sî râ ie provinciJjli della 
provincia di Aĝ ôU Piceno quellii die 
da S. Benedetto t i frunto per Aiiqwa. 
viva meit» presso Oilìda -^ih pruvniciele 
Mtz îna. 

Rego decreto 11 giugno, che auio^ 
Tìzzii ia Bjncij mutua popolore di Cd 
ladetU i\4 aumenuire il :?uo capitale. 

Non Sembra che dopo il giorno '! 
Ifliforze belligeranti abbiano fattd 
movimenti di qualche importanza, 

dobbiamo perciò limitarci a' rac-^ 
cogliere le particolarità dei fatti av* 
venuti, pei* trarne le induzioni pos
sibili sulla rispettiva condiziono dello, 
duo parti, e sulle risorse.^i cui pos-

.SQUo disporre, •! ."" ^ 
Non senza interesse sono i seguenti 

dettagli inviati telegraficamente alla 
Deutsche Zeitung dal suo spenialo 
corrispondente» e che sì riferiscono 
al fatto d'armi dì Éabinaglava :*D()po 
la sconfitta i turchi abbandonaPonò 
tutto, perfino ì cannoni ; Cernajeff 
loda il valore delle truppe serbe; le 
perdite non sono ancora ufTi/.ialmente 
stabilite; Tex maggiore russo Mostic 
rimase morto ed il maggiore Hadzic, 
parente del prìncipe fu ferito, Rahko 
Alimpic bombarda la città di Beljina 
in Bosnia- La principessa Natalia 
di Sorbia comparve ieri nel localo 
dell'easpciazionB delle signore poi fe
riti, e òomunicò allo stosso i primi 
successi delle armi serbe. Qu^QU'̂ a-
sociazione inviò già molte signore al 
campo pella cut a dei feriti.» 

— Da persona intelligente, dice il 
Cittadino, arrivata di recente daÀ-
tene in Trieste, rileviamo che in 
Grecia vi sono due partiti, l'uno 
polla partecipazione Immedìata^ alla 
guerra contro la Turchia, l 'al tro 
contro lo stesso, particolarmente per
chè si teme che i serbi' ó gli altri 
popoli del Balcani possano trovarsi 
è maniónarsi'troppo sotto l'influen
za russa. In Atene rìtienai però 
che ìl partito della guerra finirà col-
Tavere il sopravento, ' -• '-'' '' 
, — Colle debite riserve riprodu-
óiamo dal NoUDelliste de Rouen Ì\ 
seguente dispaccio: 

•Lù'ndra 2 luglio. 
L'amministrazione della guerra è. 

qui ,d',un attività grandissima.^ Ieri 
fu dato Tordins-^di partenza aventi' 
batterio d'.artiglieria, clie devono 
essere^ a IVlEÌiiia pel 15. ^ 

Otto reggimenti inglesi hanno pure 
avuto ordine di partenza, e s'imbar
cano ogg'i 0 domani. 

Si formano due divisioni cho com
porranno un corpo d'armata sotto, 
gli ordini dì.sìr .Qarne.t, Wplslayj il̂ , 
vincitore della guerra degli Assanti, 

Un secondo corpo d'armata è in 
formazione, ed il suo stato mag
giorò è tutto pronto, 

Portsmouth deve consegaare tutta 
l'armata, per la fine di luglio, la più 
completa corazzata ohe siasi finora 
vista, quella che fu battezzata dalla 
Principessa Luisa. * ,̂  , . . ' 

^ Finalmente, ieri, al Àrm\j and 
Nam/ chih^ un generale ben cono-
aciutoha offerto di scommettere mille 
sterline contro cento che gF inglesi 
occuperanno T Kgitto prima di sei 
Mtimane^ da ora; egli non ha tro
vato alcuno che accettasse la scom-
,,jyie5sa, essendo ciascun persuaso della 
imminenza d* un conflitto europeo, 

~ . Il Times pubblica il seguente 
dispaccio: . 

Berlino 4, 
' L'Austria arma. Gli uificiali d'in
fanteria, della/iserva e della land-
ioelir hanno ricevuto V ordine di 
comiiletare immediatamonte il loro 
equipaggio di guerra. Ventisei .com
pagnie del Genio della riserva sono 
state mosse, sul piede di guerra. 

Il nuovo tìtstema'di'mobilitazione, 
della landioehr è stato proclamato. 
Le Conipi*gnio di strade fefrate han
no ricevuto l'ordine di tener pronte 
per trasporti militari un certo nu
mero di cari'ozze. 
• Ventisei squadroni:dì cavalleria'tó 
undici battaglioni d'infanteria hanno 
ricevuto ordine di andar a rinforzare 
le guarnigioiu delle fortezze dell'Un
gheria, meridionale. 
! Non vi saranno grandi manovre, 

atteso che due Corpi d'esercito stan-^ 
no per essere immediatamente messi 
sul piede di guerra. 

— Mentre ìl prìncipe Nicola in
vade l'Erzegovina, i Turchi a Podi 
gorisza sì apparecchiano ad attaccare 
il Principato- Essi sono comandati 
provvisoriarsente da Ali pascià; ogni 
giorno ricevono rinforzi da Durazzo. 
Bozo Petrovic, cli'è swcceduto a Pia-
qienac, dispone di circa 8000 uomini, 
dctìlipa pesiziorii assai vantaggioso e 
81 prevede che non sarà facile poi 
Turchi di aprirsi il varco alla mon
tagna nera. Per combattere ì Cer^ 
nagorci, essi fecero sempre grande 
assegnamento sui fieri montanari al
banesi ì «olLche possono con quelli 
gar^^giare in destrezza, valore e co-
rfoàcenza del terreno. 
; Ora, il telegrafo ci ha recato uua 

notizia abbastanza grave, annun
ziandoci la rivolta dei Kuoianl, o 
Kutsiibi, ohe abitano proprio al cou-
ftne del Montanegro. Non si trattj^ 
ancora, è vero, se non di tribù, ma 
è, un esempio aasai pernicioso che 
potrebbe avere un eco. ( 0 . T.» 

— I, redifs arrivano giornalmente 
le masse dall'interno dell'Asia, e già 
in molte casèrme Ai Costantinopoli 
e delle vicinanze ne sono piene. Due 
volte alla settimana !a strada ferrata 
ti Ruraolia li trasporta via Adria-

hopoli & Tatar Baaardjlc per Niasa. 
;• — La Corrispondenza politica, se- • 
mi-ufficiale di Vienaa, pretendo che la 
Inghilterra, coli' iriviare la sua lquai 
drs nella baia di Beoilta, abbia in 
animo di riunire delle foî ze navalT 
sufficienti per distruggerò la. flotta 
russa del Mar Nero. 

— Secondo le notizie di fonte slava, 
gli ufflciali russi che presero servìzio 
nel Montenegro portarono unagrande 
quantità di torpedini par ossore im
merse nel porto di Klek. 

— Telegrammi particolari del Cit-
tadino di Trieste. 

(Servizio del Corresp. Bureau) 
Belgrado tì luglio. 

Dopo accanito combattimento che 
durò due giorni, Bjolina venne presa 
dallo truppe serbiauo di Alimpic. 

L' assalto dato dai turchi a Zailcar 
fu respinto con molto gravi perdita 
per parto dei turchi. ^ 

Il generale Cernajoffs'avanza .'iera?' 
pre verso Pirot. 

Ceitinjé 6. -
Muktar pascià che aveva abban

donato l'Erzegovina marciando verso 
la Bosnia, ora che i montenegrini 
sono entrati nelP Erzegovina» ritorna^ 
colla aua truppa in questa provìncia..; 

Cettinje6, (Ove 8 ll2^om.) , 
Il principe entrò martedì nella 

Erzegovina prqsso Cerni Kuk di Ba-
njafii e fu accolto con giubilo dagli 
eserciti montenegrmo ed erzegovese, 
che furono passati ìn rivista dal 
principe. , . ,. , 
^ li'esercito erzegoveise è ora orga
nizzato cpni6;il montenegrino: a: bat
taglioni, e fu provveduto di nuove 
armi. Gli erzegovesi salutarono en-^ 
tufliastìcamente il principe col grî '̂ 
do : Zivio nas gospodar^là' e^ùtoiio 
riunito è animato dal miglior spi
rito. Il principe giunse quest'oggi 
a Gascko ove il nemico trovasi trin
cerato ; le fòrze rieniìché sono im
ponenti. 

' Cettinje 6, {ore 9 pom,) 
leVi venne pubblicata la procla

mazione del principe Nicolò agli Er
zegovesi, nella quale dice ^ che gui
dato dalla divina provvidenza, dal
l'amore fraterno e dal desiderio di 
vedere la nazione serba libera e 
una, egli entra in Erzegovina per 
liberarla. Il prìncipe raccomanda 
inoltro all'esercito di rispettare gli 
Erzegovesi di religione.mussulmana, 

serbo. ,aì 
libertà • e 

1" egu^ìglianza dinanzi alle leggi in-, 
vìtandoli ad, unirsi sotto la sua ban-

quali fratelli di sangue 
quali esso garantisce fa 
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T<;aÌi*o WBIOVO. — Le provo 
generali della Dolores hanno avuto 
luogo ieri sera. 

Chi vi :ha assistito ci assicura che 
questa musica dell'Aui&ri ha bellezze 
ìnoontrastabilij e fa; i pid lieti pro
nostici sul successo dello spartito; 
ancha dal lato della esecuzione. 

r _ 

Dopi) d'òpera, che comincia alle 
ore 83(4,:si darà il ballo (t^Jetro^ 
iMi«ca-: l-

1 più incontentabili dovranno con
fessare che il complesso dello spet
tacolo ha le migliori attrattive. 
, ^ |aoa '4. — Questa mattina il circo 
di Piazza Vittorio era piti animato 
cho mai, ,̂ 

Tutti, 0 quasi tutti, i cavalli che 
aspettano impazienti di misurarsi nel 
pallio dì donfìtni» e nelle corse suc
cessive, hanno fattoi loro'saggi allV 
presenza di Un pubblico abbastanza 
numeroso. 

I signori dilottanti al completo^s-
sìsteVano alle prove: non per nienlo 
sono dilettanti e quindi più matti
nieri. .: 

Speriamo che le corse riescano a* 
nmiate anche quest'anno, pari alla 
riputazione inveterata del nostro Gir-
ào ippico. 

W e n t l l i a S ŝBlfl̂ Sur — Avviso. 
Per poter agevolare ogni classa di 
persone, l'impresa, ha creduto bene 
di disporre impalchi per là Cor^sa dei 
Sedioli in piazza yittprio, Emanuele 
nei;giornp 9.luglio 1076 ai seguenti 
prezziV' , ^ 
)àl Num. 1 

»"0':''̂  7 
» - ,12 
»- 35 
» 37: 
» 46 
» • 58 
» - 65 
•^'- 12 
» 79 
» ,85 

\ 

S»(p!4'?ù 
K^afllfiava. -

ài Num. 
» 

r 

» 

» 

» 

» 
J L 

» 

' • , » , 

L 
«i»8'se 
- Andat. 

.6 L.,—.50 
10 V—.75 
24 • » 1.-^ 
36 » 1.50 
45 » . 2.-T-
52 » 2.50 
64 V 2 . " 
71 i> 1.50 
78 » 1 . -
84' » —60 
03 » —.30 

' Impresa 
ea^';it1!(l '9n 
a deserta ner 

diera contro il .nemico pqmuuo, e 
chìiide esclamando: «L'amata no
stra patria ricca di tarato gloriose 
memorie àèì grande nostro passato 
deve essere liberata. « !.̂  

Pietroburgo, 6. 
GorciakofF rinunziò al progettato 

viaggio ìn Wildbad. 
Odessa, 0. 

Il ministero serbo collocò una 
parte dell' imprastitopresso banchie
ri greci e bulgari, 

GrahovOy 6. 
1 ' . • 

, Il quartiere generale montenegri
no si avanzò verso Gaczko, 

Belgrado^ 6. 
Leschianin che comanda il corpo 

d' armata serbo sul Timok si pre
para a prendere T offensiva-

Semlino, 6. 
Olimpie sconfisse 2000 turchi ac

correnti in aiuto di Bjelina. 

I serbi eressero delle batterie sul 
Danubio, 

- - h r _ ^ '^•k'ilttirM'?^-^^^: 

CEOIAGl CITTABIM 
E i\M.ìTIZlE VAHII3^ . • 

flt. ;%.<90iM9cBuEa di Scienze^ 
Lettere ed Arti in Padova. — 
Domenica prossima,' 9 corrente, alle 
ore ì pom,, torraiisi Tordinaria pub
blica sessione. 

Leggerà; 
Il s. 0. cav. Carlo Cerato: Sopra 

i lavori chimici pubblicati in Italia 
nel. 1875. . 

L^ Presidenza prega i soci ordi
nari di, non mancare per la tratta
zione di affari interni, , 

B« l̂ec*a e lo(HH*3a di B>enc-
l! |«eii«n. — Essendo rimasti qo»:̂  
ricuperati molti regali della Lotte
ria di benaflcenza» il Comitato htri. 
decìso di prorogare il termine utile, 
e terrà aperto 1' ufficio di consegna 
sino a sabato 15 corrente dalle ore 
2 alle 4 pomeridiane. 

Jj' ufficio è nelle salo della Log
gia Amulea. ' 

mancanza dì regolari iscrizioni la 
Corsa d'Incoraggiamento che doveva 
aver' luogo noi mattino di lunedi, 
17 luglio, viene per conseguenza sop
pressa la gara fra i tre' vincitori 
della Corsa suddetta, che era stabi
lita pel pomeriggio dolio steŝ so gior
no, 17 luglio. . 

In sostituzione di questo due Corso 
il Comitato Direttivo ha' étabiltta una 

• CORSA :^A:L TROTTO . ' ̂ ^ 
per cavalli o cavalle nati in Italia 
non prima dell'anno 1871, e quivi 
allevati., , r " [ --, 
, Distanza metri 18ÒD circa in duo 
prove, ed in' garii, 

Premio Ita!. L- 500 'ofTiìrto dalla 
Società, e divìse: 

Primo premio L. 300 
Secondo pforaio " 200 

I vincitori oltre i suddetti premi 
riceveranno anche il relativo diploma. 

Questa corsa avrà luogo il giorno 
17 luglio, anno corrente, o sarà la 
prima delle corse del pomeriggio an
nunciate col Programma HO maggio 
1876. 

AVVERTENZA 
^ La seconda corsa annunciata col 
Programma 30 maggio 187G per ca
valli :da sella al trotto (Geiitlemen-
liiders} e che avrà luogo nel pome.-
riggìo del 17 luglio a, e. anziché 
avere un solo premio ria^Uvrà tré, 
ove I cavalli inscritti siano almeno 
quattro, ed in paso contràrio i pre-
mi saranno due, 

L premio un oggetto del vaLdiL.GOO 
2. » » « 3c 200 
3. » » ». » 100 

Tutte le altro corso annunciate col 
Programma suddetto rimangono inal
terate, 

Padova Q luglio 1876. 
^ ; Il Comitato direttivo. 
Eì&t^ir SSIuf^drnv:Ì4^iie ( a l e n 

ala abbiamo sott'occhio i numeri dei 
mesi scorsi, e il miglior elogio sta 
nel riferire i titoli delle incisioni nu
merose, e 41 tutta attualità, ch'essi 
comprendono. Il varo del Dililio e il 
centenario di Legnano vi si trovano 
riccamente illustrati : e il grande di
segno ìri due pagine della nostra 
massima nave è stato generalmente 
ammirato, perchè non ha nulla da 
invidiare ai disegni navali dei fogli 
inglesi. Un altro disegno grande cho 
fu molto ammirato, è quello che ri
produce Elisabetta e Maria Stxtfsrda 
quadro del Fontana che ottenne il 
primo premio air Esposizione di Fer
rara. Subito dopo vieu quello del 
Busi, Il matrimonio civile, eh* ebbe 
l'anno scorso a Milano il premio 
Principe Umberto; un cavalifìra del 
(100, che riproduce egregiamente un 
acquerello del Maccari di Roma ; 
r Ettore Fieramosca del Pahzzì (di 
questo grande arpista napolitano me
rita esser letta la vita cht? he scrivo 
il Netti, altro artista, e 'scrittore 
grazìosissimo anche) ; là processione 

4i"S. Gennaro a Napoli del Matania. 
Molte delle attualità hanno valore 
6 grazia .artistica, cOrae la stazìoue 
di Napoli qiiando le signoro ai get
tano nei vagoni merci per non per
dere la corsa aCastellamare; l'Espo-
siziope dei fiori nella Villa nazionale 
dì Î Rpoli ; la iìera di'^iazza Navona 
a Roma. Vi troviamo ancora le corsa 
di Fìrenztìi, il pranzo dato a Gari
baldi a Vitei^bo, U tiro nazionale di 
Milano, la festa dello Statuto a Ro
ma, r anniversario di Curtatone, il 
tramway a Napoli, ecc.; le scena 
teatrali della Gioconda del Pon-
chielli e della Emma ìn caaa Ma-
rignolì. 

Fra ì ritratti, vedrete rassomiglian-' 
tissimì quelli dei senatori e poeti 
Prati, Carpano e Massarani, dei nuo
vi prefetti Zini e Bardesono, do! 

"nuovo cn'dinale-D'Avanzo, del Sul
tano vivo e del Sultano morto; e fra 
ì morti, la Sand, T ultimo del Son-
cino e il pittore Pietrasanta. Vedute 
rassomigliantissirae, come quellS^dolla •. 

lazza Contarona e del palazzo mu-
icipale di Udine, d i Leguano, del 

suovo manicomio di Siena, del pa
lagio del Podostà'a Firenze. Gitiama' 
ancoi^a la statua di Belliazziv lapiogi-
già; i monumenti del Centenario d i : 
Legnano, e dì Sìi'tori a Venezia ; ' 
quattro incisioni deirArmorìa reale 
di Torino, lo splendido servizio d i ' 
porcellana che'ìl Gìnori lia spedito 
testé al viceré d' Egitto, ed alcuna 
nuove invenzioni italiane come Tap-
parecchip To3el,li, e il pesatore P*--
glìàni. Come vòdete tutto "ciò è schiet
tamente italiano, ed , offre già una 
bolla messe; ma la 'nostra Illustra* \ 
zione a' è procacciata anco disegna* 
tori airostero, e così ha potuto dare 
schizzi originali da Costantinopoli e 
da Filadelfia, e ne aspetta dalla Ser
bia e dal Montenegro. Suir Esposi
zione dì Filadelfia troviamo già in 
quest' ultimo mese undici incisioai 
grandi, delle migliori e delle piìi iu-
toressanti ohe, siansì vedut^,, Cat,tj) 
anche il confronto coi Togli stranieri 
e ,ì fogli speciali. .Tutti t^Vlisegni aC--' 
cenhati»^ tacendo puro alcuni per 
brevità, sono compresi l̂ i soli" otto 
numeri. Ciò lascia sperare che l 'Ita- ' 
lia incoraggerà sempre più cĵ ê̂ to . 
giornale, coraggiosamente fondato 
dai Treves, o ohe può dirsi Vera
mente una buona istituzione per il 
nostro paese. Esso è anche fra ì piti 
economici del genere, non costando 
che lire 25 ranno. 

Ui-l'-lUlO DELLO STATO CIVILE 
BoilfUdno riet 6 

NASCITI! ' ; ' ' 
Maschi n. Ŝ  ~ Femmine n' '9 ' '' 

MATRIMONI '-''•• 
^"efoni nobde Lendoldo fuVìnce'n'm fu-

rii?nv nél.diairetiu militare Hi Padova, 
di M'.ei-cMelUi, non Roncoli C '̂ierina^dì 
G:usf'pp^'civile,^ nubile, Û t̂ adova.̂  

AiOllTi > . 
•^1 " I 

S'iretiLi Antunii di Antonin d'iumi i7 
contu'.jD^ lubile, 

•!¥ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i F*aclova 
: 9 !u^!io 

A mt-xzQflì vero di Pjidova 
Teiilpo m d̂- di Pidov i oro i^ m. 4 s.viT.T 
Tempo mmì. d. ilo na ore 12 m^Ts-2i3 

OsservazUnti metcorofogicho 
esoguìUt rHI'ii!i-7K;i di m, 17 lUì surlo e di 

m. ao,7 diil i:vulio'm'b'J 0 del mare. 
É^«iM- tT W ^ l 

3 ItlgHÎ ^K 

libroni. ()" — mill. 

Olili i tà fel.itivà. .. 
l);r. Il (or, dtii vento 
Sc-iio '.:ei O'Cl'j..., 

Ore 
0 ;i. 

Ore 
3 p. 

Ore 
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*H 

7.iU,8 7Gl).4 76 M 

Vt.ò'i i7.!)4 17.09 
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D .1 tii.?./. ili liei 7 a! mf:zzd! del 8 
Teiniteri'UiM ràiasim- =. -f- 99 4 

ULTIME NOTIZIE 
ì • -

Abbiamo per dispaccio da Roma» 
7, sera : • .. \ • - ^^-'-

II,Diritto dice;-
Alcuni giornali hanno pubblicata 

e commentata la notizia dì una u-
dienza accordata da S. M. il Rs al
l' inviato di un governo estero, u-, 
dienza ohe avrebbe avuto per ragiona 
possibile le complicazioni di guerra 
ih Oriente// 

Siamo autorizzati a dichiarare in
fondata tale notizia. 

I fogli ufficiosi si sono affrettati 
a amentire la notizia che in Roma
gna si preptiri un movimento di ban
de armate, non già per intonto po
litico, ma con scopi socialisti. 

Però il Ufiovo giornale, di Bologna. 
VAlf^ero, cho si ha. motivo di cre
dere ben ìnformatQ, scrive: ; 
. «Noi non potremmo confermare», 

ciò: cradiamo anzi che ci sia d 

r 
ri 

LI -



i i _ - l . . - . . - . • •. •. - - r - r - — - ^ I T i " r i _ - - - H I M B H I B I • _ . • • .• .i ii. . ii" n i 
:^2K!!j^srF c^jtrj?^;::^ PBT^W^ jaLajLKTri?tK*ffajrTi&r Krat^ar t^s;^ •a'-itJWceiiaikiiaicy.a^aTniaat eaet ̂  

tK"i-iu'y 

esagerazione ; ma possiamo asserirò 
ch0 da qualche t^mpo tutto le So
cietà di cafàttèra sooialistioo, yànno 
riorganizzandoai nfllle Romagne.» 

^.1 

' Leggesi nel, Giornale di Udine: 
• P^ v%t̂ *̂  riforito dio ropor.,Min-
jhéttì, accompagnato cfaì deputato 
'i Tolmtì̂ zOj onor. GiacomoUi, dfìbba 
i gìdftiò itì 'Riornò Venire in Friuli, 
Igli visiterà la linea pontebbana nel 
jVonco ancora da costruirai, e andrà 

4i,TarvÌ3; poi pel Pulfero tornerà 
nella nostra Provincia. 

Legnosi nel Rimiovmneyito, 8: 
,tJna:,cotìf3pagnia del battaglione di 

faiUoria marina che è di stanza nella 
città nostra, è pftrtita iersèra per la 
Speziai, do,vo a'imbaj'clierà sulla co
razzata Ancona^ che sì sta alloattsndo 
in quel porto assiemo alle altre due 
copà^^zate^,/?oma e Àffondatore, 

ÌA. proposito poi dì armamenti sap
piamo che anche a Castelhimare ai 
staniao allestendo in tutta fretta le 
tre corazzate %\rribile, Foi^mida' 
hile/Q crediamo, la Varese ed alla 
Spezfa circa un migliaio di operai 
lavorano alacremente e''colla mag
gioro aocratozza intorno ad un nuovo 
ariete di guerra, il Pietro Micca. 

Siccome le truppe di marina' at-
tualmènte sotto le armi non sareb-
bero suilicioiiti per fornire tutte que
ste^ navi, ritoniamo che un* altra 
cl^se di easù verrà presto ^hjamata 
flot1;o le armi. 

'̂  Brescia 7, ore 5 50 jiom. 
La Corte di Appello assolse oggi 

coApIetamente il conto Ignazio Lana. 
"Il contò Lana èra statò Imputato 

'da ingiurie contro certo avv. Buf
fon uno dei capi del partito radi
cale bresciano, per aver scritto una 
lettera privata in cui si combatteva 
reiezione di questo signore.^ a con
sigliere provinciale. .. ^ 
(Dispaccio del giornale LaVeneziaj, 

Secondo notizie da Costantinopoli 
aMm Detitsche Zeihmg, le divergenze 
inserte fra Rusohdi' paacià e Mi-
dhat pascià a proposito della prò-
claniazione della costituzione elabo
rata da quest'ultimo, furono appia
nata coli' intervento del sultano che 
ai^'dichiarò d'accòrdo colla maggio
ranza dolministero in favore di Mi-
dhat pascià, per .cui là costituzione 
sarà proclamata prima della fine 
della guerra . in Schèih ul Islam 
pubblicò un féhoa nel quale è jìetto 
che la costituzione di Midliat pascià 
è conciliabile coi principii fondamen
tali. dell'Islamismo. 

t j i ^ 

-..^ 

^•.•iSfli«;^3ji, 7 / " Uei ' . ' l i t imo 72.75 c i ; 
' . 1 20 frah.':hi a i s S . 

ii^fl^w'M'. 7 -^-ReìMl. H. : 4 8i2 74.87 
; I 20 franchi 21.80. 
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CORRIEBE DELLA SERI 
- h 

r̂ OSTIiA COBraSPOliDEKZA 

Pare che laulia politica estera, co
me su tutte le altra gravi quq||||jni* 
vi sìeno sempre lo due correnti nel 
gabinetto e non occorro aggiungere 
che questa disparità di idee non è 
punto utile all'efficacia deirazione 
che il nostro govei'tìo può esercitare 
noi momento gravissimo attuale. Lo 
notizie di ieri accennano a qualche 
successo dei Serbia ma in generale, 
4uì;'tìellfl tee diplòmatréKè, gì ac
colgono con grande riserva le infor" 
mazioni tolegrafiobe, sempre parziali 
e par giudicare la situazione si a-
spettano le lettere. 

Il governo ha proibito, con seve-
rissimi ordini, gli arruolamenti mi 
litari che si volessero fare per conto 
dolio potenze in lotta, 

Dello scioglimento della Camera si 
discorre sempre e con molta insi
stenza come d'un fatto già deciso 
cai Ministero. Vi hanno però per
sone, in grado di conoscere Topi-
nione di qualche ministro, le quali 
assicurano, come vi ieri scrissi, esser 
vero che Tonor. Nicotera vuole lo 
scioglimento, ma esser pure esatto 
che lon, Depretis è di parer con
trario. Chi la vincerà? Molto proba
bilmente il ministro dell'interno. 

Ciò ohe preme è che il nostro par
tito non sì lasci cogliere alla sprov
veduta e che si organizzi dovunque, 
nei grandi come nei piccoli centri, 
con attività e premura. La lotta che 
dovrà combattersi nelle prossime ele
zioni è decisiva pei principii di vera 
libertà. La demagogia, con qualsiasi 
maschera si ammanti^ dovrà esser 
combattuta con vigore dovunque, se 
sì vuole che l'Italia non vada in
contro ai pericoli piii serìi e più 
gravi., ;, 

Credeal che lunedi prossimo i se 
natort non saranno numorotii alla se
duta convocata per la discussione 
del progetto suiristituzione dei punti 
franchi. , ^ 

Appena finita quella discussione, 
uscirà il R. Decreto che proroga 
Fattuale sessione parlamentare. Il 
Decreto di chiusura della sessione sì 
pubblicherà piti tardi non volendosi 
chiuder la sessione finché la situa-
ziono politica generale non sia mi-

"glìorata. InfÉtÙi potrebbe accadere 
rqhe sia necessaria la straordinaria 
:..Convocazione del Parlamento e se 
la sessione è'chiusa occorre un di-
scorso reale ad aprirla. 

Ieri sera il Consiglio comunale di 
Roma incominciò la discussione del^ 
r organico della scuola superiore 
ftìmminile. ^ 

Il senatore Fornoni e i deputati 
Maldinì e Collotta ebbero un collo
quio col presidente del Consiglio dei 
ministri sulle ferrorie venete. Non 
saranno mancate le solite buone pa
role. 

lanka, fatta dai Serbi, a loro dìre« 
non è giunto ancora a Pirot che 
non è distante che due miglia e 
mezzo. Il dispaccio poi da Belgrado 
non parla più txè di Ak-Palanka, né 
di Pirot» e dice soltanto che il ge
neralo in capo dopo la vittoria di 
lìabinaglava si trova sempre sul ter
ritorio turco. 

h^_.pf0Ssèiiài,Ymìrìii pubblica poi 
la protesta^ dei notabili cattolici 

- • • * • . . - - ' " ' , • ' 

della^ Bosnia che le è giunta colle 
Hottoscrizioni originali ed il suggello 
dei firmati. Questa protesta dice, che 
i cattolici della Bosnia (200,000 abi
tanti) sono rimasti fedeli, durante 
tutto il movimento, al loro legittimo 
.Governo, e dichiarano solennemente 
•pi protestare contro la loro annes
sione alla Serbia, non solo per mo
tivi di civiltà, ma specialmente per 
motivi religiosi, perchè il nome serbo 
significa la religione ortodossa, e 
perchè in Serbia nonostante un nu
mero safllciente di cattolici non esi
ste né una chiesa cattolica, né un 
prete cattolico, eccetto la cappella 
d'un console con un cappellano con
solare. • 

>+. 
. * 
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JBoma, T luglio: 
E impossibile scrivere da Roma, 

in questi' di, 'e non trattare dello 
questioni estero che sono l'oscluaivo 
argomento delle preoccupaziotiì e di
scorsi di tutti, Il fatto, noft.iraesso 
in dubbio, che S. Maestà il Ha abbi». 
ricevuto a Torino un'inviato del ma-
resciallo Mac-Mahon ed abbia con 
esso avuto una lunga conferenza, è 
oggetto di commenti svariatissimì, 
Qualche giornale ministeriale fa, à;; 
proposito di quel fatto^ delle osser
vazioni punto rispetto:iQ per, la Co-. 
rona, ma Vittorio Emanuele ha trop
po alto posto jioiraffetto poppìare e 
nella riputazipae generale perchè os
servazioni di quel genere pgsaano 
salir fino a lui. SÌ dice che il Re 
non doveva, senza i suoi miniatri, 
ricever inviati di estere potenze e 
conferire con esal, ma prima di tutt^ 
niuno può assicurare quale'oggetto 
abbia avuto quel colloquio, e, secon
dariamente, il Re può. benissimo :ri> 
cever commiinicazioni a riferirle agli 
uomini che sono in faccia al Parla
mento responsabili del^a poUtioa, 

Qui si tenne anche Itìri Consiglio 
•dei miniatri. L'on. Coppino, iohe fu 
in Piemonte nei giorni scorsi e che 
parlò con Sua Maestà, rifari ai col
leghi le Reali comunicazioni. L'on. 
Molegari, che ieri mattina ricavettQ 
importanti rapporti dai Consoli in 
Oriento, ne diede comunicazione al 
Consiglio. 

ESTRATTO DAI GlOPtìlALl ESTERI 

I giornali austriaci [poBSono ora 
con qualche ragione raccogliere un 
manipolo:di bugie dai dispacci serbi 
finora pubblicati- Infatti il dispaccio 
ufficiale di ieri da Belgrado ora atto 
a far sorgere dei sospetti. Quello 
che par certo si è che per ora sia 
sopraggiunta una tregua nelle ope
razioni guerresche e che entrambe 
le parti si apparecchino ad un colpo 

decisivo. Un dispaccio giuntoci da 
Belgrado aveva annunziato la presa 

-di Bjelina, invece secondo un di
spaccio uflìisiale da Belgrado Alim-
pits stava sempre ancora di fronte 
a Bjelina, Non è detto se al di qua 
0 al là della Orina, Ma VMlenoì' 
ha da Mitrovitz, 5, che ì Serbi dopo 
un combattimento di quattordici ore 
vennero respinti al 'di'là'della Bri
na, La atessa notizia ha il Pestcr 
Lloyd da Rajevoselo. Cosi pure si 

/voleva che li colonnello Ljeschanin 
avesse occupato l'isola turca sul Da
nubio, Ada-Kale, vicino ad Orsowa, 

dòpo aver acacciatfi la guarnigione 
turca, Ma la Corrispondenza di 
Posi smentisce la notizia in base ad 
un dispaccio da Belgrado, e dice sol
tanto che Ada-Kale è bombardata 
dal villaggio sorbo di Kladova, 

Cosi pure si è arrestato nella sua 
maici^ il gouerixltì Cemajeff, pinohè 
ad onta deiroccupa/Àoue dì Ak Pa-

Leopoli, 6. 
,,La Gazeia Narodo'oa crede sa-

pere che il conte Alfredo Potocki 
sarebbe scelto per successore even
tuale del conte Andrassy. 

PesU 6 . 
.Le gito del Procuratore di Stato 

superiore Kozma e del sostituto pro
curatore di Stato Lòw avevano lo 
scopo di una raccolta di prove a 
proposito dell'inchiesta incamminata 
da qualche settimana contro i ma
neggi Omlgdinìsti di Miletics e con
sorti. 

L'arresto di Miletics a Neusatz 
ebbe luogo in seguito alle proposte 
del giudice istruttore e del procura
tore superiore di Stato, e dietro or
dinanza del tribunale dì Gran-Bec-
skerek. Non ne fu cagione un pro
cesso di stampa per un articolo della 
Zàstava^ che consigliava T assassi
nio dello C îar, ma 1 maneggi d'alto 
tradimento degli Omladinisti, il cui 
processo penalo complessivo si fa a 
Pest, Miletics giunge qui stasera. 

L'ordinanza d'arrosto del tribu
nale di Becskerek venne votata mar
tedì a mezzogiorno ed eseguita a 
Nonsatz nella stessa notte. L'ordi-
nanza'del tribunale ha motivato la 
mancanza di riguardo alla immunità 

^parlamentare dì Miletics, al fatto che 
il Parlamento è chiuso. 

Altro del 6. 
Il Kelet Nepe annuncia^ che il 

26 giugno un uomo di fiducia del 
Principe ereditario russo [ha pro
messo a nome di questo al Groverno 
Serbo quanto segue : 

1, La Si^rbìa nei primi mesi della 
guerra riceve mensilmente mezzo 
milione di rubli, come sussidio- Il 
capitale necessario sarà depositato 
a Stieglitz. ' 

2- In caso di vittoria la Serbia 
riceve la Bosnia, la vecchia Serbia, 
Nissa, con estesi territori! ad occi
dente delia Morava. 

3. Si tiffdttueri un' alleanza Gre
co-Serba mediante l* intervento della 
Regina 01ga> 

4. La Russia indurrà la Rumenia 
ad abbandonare la sua' neutralità. 

5. La Germania e la Russia ga
rantiranno la situazione polìtica della 
Serbia, 

6. La Russia e la Germania non 
tollereranno che una potenza jestera 
s' immischi negli affari turchi. 

Il Pestar Lloyd designa come 
senza fondamento il passo che si ri
ferisce alla Grecia, 

'''^ CostaniinopoHy 5. 
Hanno luogo contìnuamente invìi 

di truppe sul teatro della guerra. 
Serdar Ekrcm pascià è partito oggi 
per Nissa. J 

Ieri è partito da qui l 'agente 
serbo Magazinovich. 

La Porta non riconosce come belT 
ligerantì ì Serbi ed i Montenegrini, 

\PesU 6 . 
Jlanno luogo trattative fra il raì-* 

{fisterò della guerra ^ lo ferrovia 
per r eventuale trasporto al Sud di 
grandi masse di truppe. 

Il ministero è convinto che le fer* 
rovie siono in grado di soddisfare 
alle maggiori esigenze. 

Miletics è giunto oggi da Bazias 
col convoglio della sera- Due guar
die dì polizia lo attendevano alla di
scesa. Nella carrozza in cui si tro
vava era con lui 11 governatore dì 
Semlino che alla discesa gli sì poso 
a fianco e dietro ad una breve di
stanza stavano tre soldati^ Miletics 
si mostrò tranquillo dì 'fronte alla 
folla, ma aveva V aspetto assai pal
lido. 

Alla stazione sali co! governatore 
in una carrozza chiusa. Le due guar--
die di polizìa stavano al cassetto 
della carrozza. I tre soldati segui
vano in una seconda carrozza. La 
folla si mantenne tranquilla, non si 
udì nemmeno una parola. 

Miletics venne condotto nella for
tezza di Buda^ dovo questa mattina 
gli si era apparecchiata una camera 
conveniente. 
, Venne inviato un annunzio moti

vato sull'arresto di Miletics al pre-
HÌdente della Camera dei deputati, 
Ghyczy, che si trova ora a Cari-
sbad* 

Parigi, 6. 
V Edio sostiene che T Inghilterra 

è decisa di intervenire ove la Grecia 
e la Serbia facciano causa comune, e 
di qui ì grandi armamenti dell'In-
gliìlterra. 

Pieirobuì'go, 6. 
É definitivamente abbandonato 11 

viaggio di Gortschakolf a Wildbad. 
Egli giunge qui il 10. 

Lacorrazzata Petropavlotosk parte 
domani pel Pireo-

I figli del principe Nicolò sono 
giunti qui da Cettigne. 

Odessa, 6. 
II ministro serbo Protic è riuscito 

a collocare una parte del prestito 
serbo presso le banche bulgare e 
greche di qui. 

Il governo non ha permesso V a-
pertura uificiale della sottoscrizione 
alle borse di Mosca e dì Pietro-
burgo-

• ^ b ^ 

(Agenzia Stefani) 

VIENNA, 7. — L'Imperatore è 
partito per Reiohstad ove domani 
avrà un abb(jGcamcnto collo Czar. 

BELGRADO, 7. T/ffìciale. — Ieri 
il corpo dì Zach passò la frontiera 
a Javor e incontrò il nemico trin-
cìerato in posizioni vantaggiosissime. 

La lotta, durò 5 ore. Vi furono 
.morti e feriti dalle due partì. i 

lì nemico non potè essere sloggiato. 
I due eserciti conservano le loro 

posizioni, " 
, ;̂ Nello stesso giorno il colonnello^ 
Autics passò la frontiera a Raska. 
. Dopo dieci ore di lo,tta accanita, i 
TUrcfii fuggirono a No^bazar, 

jTre fortini furono/presi e rasati-^ 
= 11 terreno fra Raska e Novibazar 

è in nostro potere. 
Le perdite sono poco considerevoli. 

• I serbi sono accampati sulle posi
zióni conquistate. 

Un attacco dei Turchi contro Ka-
dibegaz, frontiera Bulgara, fii ieri 
respinto. 

COSTANTINOPOLI, 7. — Un dì-
spaccio da Viddino dice: « I Serbi 
attaccarono mercoledì gli avamposti 
turchi presso Belgradik fra Nissa e 
Viddino," 

I Serbi furono respìnti; lasciando 
cento morti. 

Le truppe si concentrano per una 
azione decisiva. • -

VERSAILLES,?.— C«m6>ra. Una 
viva discussiopfì ebbe luogo per rele
zione di PeijVusse bonapartista che fu 
annullata con 334 voti,contro 13&. 

La Camera venne aggiornata a 
lunedì. 

ALESSANDRIA, 7. — Toussuc 
pascià è mòrto. 

F*ASSlVO 
Capitale sociale - / - L.10,n0f),0nO-
Fondo di riserva. , . » 7i>!Xìf}.-̂  
Creditori in conto corrente 

p.cajiuile Cd interessi » 0;40?>;]ì35S 
Detti f iVer.̂ i fuori pima* 9 \Ì-i9.M.i 38 
Dclli id, categorie divdfsé. 3,8&17irj 80 
Delti in e, corr. (liipi.Hnh.» 
Delti in e. cor;?-non dii^p.' 
Partecipazioni'divcrt^o . • 
Ax, conto cndf)le seni- e diV-» 
Vaglili in cìrcoìn-tione dello 

Stnb. Morcijintile: * . . r 
P.ffitti a piigarc '; . . i 
Coosorzin Presta Intorprnv.i 1.68̂ 1028 48 
DeposiUpcr^depusili liberi»'y.3^*ìr>75^ 
Delti a càuttbne; '. . . 6,177,402^7 

lfÌ,780-7* 

102(312.-

Utililurrli del eorr, nnno;.,, ,,,^7^^36.23 
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LONDRA, 7, — Dispacci recano 
che i Montenegrini, i quali marcia
vano verso Mostar, giunsero a Ne-
vesigne. Gli Albanesi e i Cristiani 
ricusano di combattere il Montenegro. 

COSTANTINOPOLI, 7, ™ Dopo 
martedì nessun dispaccio fu pubbli-
cato del teatro della guerra, 

II Bey di Tunisi spedirà un reg
gimento a Costantinopoli. 

Aleco pascià parte domani per 
Vienna. 

PEST, 7. - r Una corrispondenza 
da Pest ha da Vienna: 

Ieri i ministri ungheresi ebbero una 
conferenza con Andrassy: ne risultò 
un pieno accordo nella politica estara. 

VIENNA, 7. — La Corrispondenza 
2^oUlica ha dall'Erzegovina che i 
Montenegrini bivaccarono !a notte di 
ieri Taltro a Veleniya nel distretto 
di Baniani, e marciarono ieri verso 
Gazko e Nevesinie, e sarebbero en
trati in questa ultima località. 

Il Principe Nicola sarebbe arrivato 
iersera dinanzi a Gazko, ove grandi 
forze turche sono trincerate. 

NelTAlbania 1500 miriditì presero 
le armi contro il Montenegro, 

La Corrispondenza ha dalla Bo
snia che i Bosniaci cattolici sono in 
grande agitazione pelle intenzioni 
della Serbia di conquistare la Bosnia, 
I Bosniaci cattolici pensano di fare 
appello all'Austria per la protezione 
dei loro interessi. 

COSTANTINOPOLI, 7. — Untò-
legramma da Muktar pascià dà dot-
tagli suirultimo combattimento di, 
Bjelina: le perdite del nemico sonò 
più serie di quello che credevasi dap
principio. Esso perdette in Bjelina 
200, e nei dintorni 700 morti; per
dette un comandante, parecchi uffi
ciali, ed alcune bj^u(|iere Qhe si spe
diranno a Costantinopoli. 

Gli abitanti dei dintorni raccol
gono ì fucili che il nemico lasciò sul 
campo dì ^attaglia. 

Le autorità presero tutte le mi
sure per seppellire \ morti. 

I Turchi concentrati a Bjelina si 
compongono di una batteria di can
noni, di tre distaccamenti di caval
leria, dì tre battaglioni di fanteria 
e di mqUe truppe della riserva. 

{Àgenfia Stefani) 

Firenze 
Rimdiiu uiiliana 
Oro 
Londra tre mesi 
arancia 
Presi tó Nazioii;de 
Ubbl, vi^guì Lubiccln 
tì:nca Razionale 
AAiuru meridi(in'.di 
UIJOL niendiouaU 
Ban̂ iH.TosciUid 
t-̂ rciliLu njobiiiaro 
Uancd generale 
UdncEt uaUì'german, 
HendiLu god. d:it 1 tugliO 

Parigi . 6 
PfesUtc frjnctse S 0(0 lót Ori 
Ktìi-du:j frjirt̂ esè^ 3 0i0''' UT 87 

> •• it'ijlifioa fi.0(0; 
Banca di Fr-incia • ^ 

VALOUi DlYErtS; ! 
Ferrovìe' ioTÌib/ ven. 
Ohbl. f'vv \' E. ISfi'S 
Fcjruviti Rouìine 
OutìÌ!g7,. > 
ObDiib̂ az I .mb:irdi3 
Azio J» Hegia Tabucctu 
Cnnltiio su Londr,i 
Cambiu suir Italia 
<!o'iiSjhd t̂i ujgles, 
Tnrcu 

Vienna 
Anstriache ferralu 

Nipiìirani d'oro 
C.unb;o su Parigi 
Cumhio su LonuìM 
IVin;htJi imsinac:i a:g. 

» in L'̂ Ĥ'U 
iMohìliani 
Lcin'ibu^de 

LoMdni 
Consolici'Ul ia^JiiStì 
.HtìiKlìtn Ualiuna 

Turici 
Uuiubio su Barli lO 
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Padova^ luglio 187(1. 

M. V. JAOUR 
IL CRNSORE U. DniEtroaft. 

La Baiicii ricovti versiìmotuìiii:conto-
corpenie corpispnndondo l'iMierosae n«É*/, 
iq;-:ili ;ir(;lu;Mi ninhiUì dei ., ,A 
2li2 0[() In cfniio.dispotiibiloconfii^olt*:. 

- ili oiirruniisti ai urelRVai*'̂  mntit-, 
aiuti'.! |ir'3avvirt;).s!n,ó ,L. (i'.iOO . 

,tl|2 per8ofnlìmV((i6ninte;piìr.'ì MI'ÌR'. 
lUciivc veiviiriièiili'in oro corrisivui-

dendo l'inicrusso del .'ì l̂'i O^' min vh-
colo di 90 giorni. 

ISnicUe libroni di risparmio, aHu siosSfti 
condizioni. 

Scontn elTflUi cuml)iari n duo tirmo al, 
EJOio iìno ;dlu sfiailHii/.ii cK 4 nifisi a 
al è p. DjO fliio allii scudonza* dì Gnìosk^ 

. Fa aiìUcipir/.ioni B-ipi'u dfìp,03Ìl6.,<li_caHè' 
pubbliche ed opro eouU Rorrenli M^'-
rantiti sopra depositi di vatori,-dello ̂  
Stato ed indiiBtriaìi o • merci di facila 
realizzazione a ^ US e G p. Oio-

Ricove valori in seinplieu eijsioaii».̂  
Hilascia lettore di iM-edito |>er l'italui,^ 

G per-r e t̂tì'ro, a nelle per la CUimi fr, 
per il Giappone. •:. •,. , 

Acquista e vende oiTetù c;iinbi:iri mi-
l'estero, v'.dup-disilo :dw,i.vj ed uì.msmali, 
ui. VA)v.n i\\. ^iornai/i... ì ;,. 

S'incarica, dell' incasso ' e • pagauienl» 
di cairibiali e cóupons in Utdia ed al- •• 
reaiero. î  • ' ; ! : ^ • 

S ' incar ica por , eop to terzi del la ira-^> 
smis^ioiie Oli eseeiizifMie d i , o r d i n i allft'. 
princiiìaii b o r s e ti 'Italia e .lell' opterò. 

. f a d servizio di c:iiàx giMiis ai c o r - . 

DI FERROVIA SOSPESA. 
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\{ sottoscritto, rimanendo" in Pa~ 
dova per qualche tempo, avverto l 
suoi conoittadini,i quali volessero ap^ 
profìttaro del sno. privilegiato siste
ma di ferrovia-sospesa, .di cui eòa. 
tanta lode parlarono- i giornali di 
Sicilia, ove fa effettuato pel trasoorto 
di qujal^iasi .giiaterialo dal Ê P-SO ̂ dî  
cinquanta iìno a diecimila chilo-
graroini. 

Di poca spesa ò la costruzione di 
tale sistema,, e quantunque seraplì-
cissimo per ogni ri^iuirdo fa ricono-
aciuto i) migliore di quanti fino ad 
oggi si usano, tanto esteri che na» 
zionali. 

Con osso si possono salire a scea-
,.£|ere montagne, attraversare colli a 
"liurroni e paludi, anche sopra la aoTÌ. 
varcare fiumi e stagni senza iiitorru-
zioni e ciò mi.!diante cordoni di ferra 
cilindrato corauao' la cui luiighazz», 
può variare dai quindici ai cento 
metri. 

Onde offrirò piena sicurezza .a, co
loro, i qjnali lo onorassero di/ormalft 
commissione il sottoscritto è disposto 
ad eseguirne' un tratto a tutta sua.̂  
spese. 

Sperando di trovare incoraggia-, 
mento fra suoi concittadini lancia. 
alla Redazione di questo giornale il,,. 
proprio indirizzo. 

S. Leonardo n. 4738. 
LUIGI OLIVOTO. ' 

J^-1 

fM. 
Li VElfETA 

di DoposUi o Coat i Corre l i t i 
Cupitalo Sociiile L. ie.0[)0,OU0 

SITUAZIONE al 30 Giugno 1876. 
delle lìuc Sedi Ji P.VnOVA e VENEZIA 

Avviso 

^^ 

Aràonìstì. saldo axioni . i- 4,̂ 00,000»— 
Debitori diversi fuori |)ia/x>> 4̂ 1GS,B̂ >G,51 
Delti caLegorio cUvorso • 2 971,3i7 41 
DetU conti correnti con de

positi"'gaivintìti. . . . 3,329.,3(Ì2,85 
Delti in conto disjjoatbilei 349 12 
Anticipai. fattecòiiiv>lrm» 3fi2s209\40 
Portafoglio pei" ollbui scon

tati ilQ,u5't,78VS3 
Effetti pubblici , . , ^ M40 8â K24 
l)inuinprot','.si.ucso(Teronza» 8,732 UfJ 
Partccipaz. diverèj - , v . . . r-
Numep.inc^t^sa' , , . '• 893,0230^. 
Depositi UbtìPi. .. . . '^_ 2,;i2ao7.^ -
Delti a cau îione , . • > 0,t77,4()117 
lìeni stabili > 149,068 7i 
Conto p'jrif̂ cìî av,, nel Vc^^ 

ì̂ tiUì ìnlrrpi'onnGU^ltì, > 
Vuloro dei mobili osiateiui 

nello diuj Sedi- • , » 
Spe^e impianto delle due 

Sedi * 
Deitò genrraii. , id. . » 
Detto iniposLts e tasso , • 
Inu ivimu i s^ausiro iÉjTtii 

li sottosiirltlo avvisa ì signori ililettaatì «•, 
guidatori di OÈIVÌIUÌ dio il v e v o na i t f* 
ra^-eiiftcriitore tlt-IBo Tcratr Uel «**'H 
yallidelveterinarioPOSPlSlL trovasiesdte-, 
aiviimeiite nella fiirmacia al, LEON B'ORO ìfls 
Prato delia Vale e che a scanso di contra9iii^.. 
2Ìoni ogni bottiglia deve ayerrt iainreaso m 
ceralacca lo parole GIACOMO STOPPATCK 
FARMACISTA PADOVA. 

Trovasi purè la rinomata. l»oIvcre 'T»*i i 
a:efto Kbivtiifìrale dello alesao veterm4rf&" 
p e r la to^'^» lieE cj^rihlll, ed i BotBK: 
p u r g a t i v i allo fttosFio scopo. 

17-479 FAHMAÙSTA, OI LKÒN D'ORO PADOT*. 

Acqua di are 

733 ,8oG. -

24,321.77 

tì8,41t5-78 
99.504.64 

Ì 3 7 , 5 0 L ) . -

l L. 40,9(50,101.43 

\ 

1 

'- b 

Il sottoscritto coss^P'capìto presso rUfBcia, 
Franchetti airMbifrgo della Cvoca d'Oro itt 
Piazza Cavour, Pa.dova avvisa il pubblicft 
ella col giorno 7 gingno coarentfl corno di, 
uiotodo per gli anni scorsi asauniti il tra
sporto dell'Aequii di Mare *' consuona ada-
micllio per bagni &A moh^ per bibite. 

Ogni giorno pfìr tutta l:i stagiono d'estate 
il prezzi onesllssinii- CALLKGARI Oiuii» 

SPETTACOLI 
T5VaU *̂;ft ^^Bi«>v«.—Rappresone 

tazìono doll'ops^*^ -̂ 0̂ *̂ *̂ ^̂ ' del mae* 
stro Auteri, col grande ballo Pietri 
Micca. — Ore 83[4- . ^ 

Età trazione del r e g i o lotto eae^. 
gu i ta in Venezia ; 
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bV l̂ Mtra/ioHc In Ihiuuro 
di Briiiisvico,. 

r I ' 

accordala e garanlila dal Governo con 
tulli I Beni dello Slato, 
. Esistono solo 8 1 , 5 0 0 Obblig,izionÌ 
(N l-SJ.HOn^e di queste devono43,B0n 
vfiiir eslratic con vincita L'èvf^nto 

fi tiun{|uctii vincere è molto grande. 11 
'ìi totale delle vincite ammonta 

S Mliioiii 090,000 
Marche in Oro 

0 fiO^S^M^^Hltt U r o in o ro 
?Qticate 43,1400 vincite sono divise in 

6 Classi, in foehi mesi tulle le Cinesi 
pono estralle, e per conseguenza tntle 
iè vincite decise. L'Kstrazione della 
prima Classe comincia 

U 

1 

m 

,Fra In A^,mo Vindle c'è qi.eUii 
fi principale di ev. 

450,000 Marcile ., 
Altre Io vincite speciali eli M.ircbe m 

aOOjOUO (Ini- (li 4 ( ^ 0 0 0 
ir)0,o(»o ;ìo,noo 

8 0 , 0 0 0 spi fli .'ÌOjOOO 
0 0 ^ 0 0 0 ec«. ecc. 

m 
La più pìccola vincita 6 di g r a n i i 

lunga nia^pioftì del costo d'una Oh-W-
bligazìone. Verso invio deirimjporlo 1 
in Assegno poslale, o con lettera rac 
comnndata m Viglìetli di Banca na
zionale italiana, Boni, ecc, ecc. 

con L, 22 per tma OUbl- orìj?. 
, j , j U , , JW7//AÌ „ ^ 
^f j,fi.50 5j quarto j , 

î îi „ „ 3.75 jj ottavo „ 
spedisce tosto la soUosrgnata Ditta 
Je Obbligazioni originnli (dunque non 
promesse, od altre carte di giuoco 
proibite)/ln pari tpmjio chi ordina delle 

i Obbligazioni riceve il progetlo ĵorn-
^ pUtlo di lutto le 0 Ciasfii. 

Dopo l'efitrazione d*ogni Classe ver
rà inviala gratis ad ogni singolo par 
lecipanle hi Lista ufficiale dell'Estra
zione, ed il denaro vialo verrà ini-
nu diatamtuLo pagalo ai fortunali vin 

<;itori. 
Viene inoltre espri\*=isamen[e osser

valo che opni singola Estrazione verrh 
clTettuala m presenza d'incaricati del 

;^ (ioverno. Notai, e Testimoni. Compia 
m ciasi percif) d'indirizzare Je ordina

zioni al più ìire.^to, ed in lutla con-
iidonza a 

DifipensÌGre principale nominato dallo 
Stato 

Impiombatura I denti cavi. 
Non havvi mezzo più eiTicace tì mi

gliore del PIOMBO UlìOE>TAL(;i(;0 del 
dottor J, G. Po^p, dentista di Corte in' 
in Vienna, piombo che ognnnu si può 
facilmente e senza dolore porre nel df nte 
cavo, e che aderisce poi fortemente ai 
resti del, deu(c e della gengiva, salvando 
i l dento etefiso dnulterìor guanto e do-^ 
jOre, 

Acqua -Anaterina ^Z bocca 
del dott. J. fi. POPP 

ì,r* dfinlista di Corte in Vienna (Àuslria) 
h lì mî l̂iore Bpeciflco pei dolori di denti 
reumatici e per le infiamnrazion! ed en
fiagioni delle gengive, essa ficioglic il 
tartaro che si forma sui dehti, ed im
pedisce chfì si riproduca;fortificai denti 
rilassati e le gengive, ed allor^ianando 
da essi ogni ,materia nociva, dà alla 
bocca una grata fre^ichezzaj e toglie alla 
medesima qualsiasi alito cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

Prezzo L. * e L. » .50 . 
• * ^% 

CI 

111 l ir i i»s^K*o, 
Cerniania Setti ntrioiialu 

1-980 
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PicfiRO ie lilìTPrio IDEUCKKÌÌ 
& TEDESCHI ed AGGELO 
BRAOIII trovasi veiuìibilela 

PRELEZIONE: 
r 

1 
I f 

NEH flLOSOFIi posimi 
del prof. GIJEIÌZOKI 

«Uta neir Aula Magna deil' Università 
il 22 gennaio J87fi 

P reMo Li re S J n a -

Pasta Anater ina pei denti^ 
Questo preparato mahtìbnfe la frescheT-

za e pnre?>za dell'alito, e serve oitrecciò 
a dare ai denti nn appetto bianclii^simo 
e lucente, od impedire, che si guafltino, 
ed a rinforEare fé gengive. 

^^^^^^^^rezzo L. » ^ L. 1.30, 

Polvere vegetale pei l)entì 
Essa puliscq i denti in,modo tale, che 

facendone uso giornaliero non solo al
lontana dai meriesimi il^^tartaro che vi 
si forma, ma accresce la delicatezza e 
la biauchazza dello smalto. . 

Prezzo U J . 3 0 . 
Depoaito si può avere in Pìtdova alla 

Farmacia Cornelio e Roberti. — Ferrara 
Camastra. — Coneda Marclietti/— Tré-
viso lìindoni, Zannini ^Zanetti, — Vi-, 
cenza Valeri. — Venezia Fossi, Zampi
roni, Caviola, Ponci, Cottusor, Agenzia 
Longcga, Profumeria Girardi. '-• 

Venendo assai di spesso oifcrti i^ ven-1 
dita a minor o ad eguale prèzzo falsi 
preparati de'mici prodotti sotto mio' 
nomo e con eguale corredo, ma die no
toriamente portarono con sé le più tri
sti conseguenze o rimasero senza ef
fetto, vengo a pregare il p, t. publjlico 
voler farmi recnpilare in tali casi a 
apese mie mediante posta il falsilìcato 
preparato col nomo del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente contro il 
ittlsifìcatore. 

Tutti i miei PREPAItATJ D'ANAIK. 
RlNAhanno In medesima forma e sono 
forniti; la fiasca, della capsula per lap
po, dell'avvertenza quel involucro esier-
no, e come lascatolaeon piombatura per 
denti e quella con polvere per denti, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama
ra, d'una registrata morea; tutti i miei 
preparati sono per tal modo mediante 
MOSTRA e WARCA assìcurati da qualsiasi 
falsificazione in Auslria^Ungheria. Ger
mania, Italia, Uufisia, Uunienia, Olanda. 

Per le ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 
i miei preparati. 

I siiìgoli falsificatori veranno nomi
nati al p, l. pubblico in tutti i Giornali, 

dott- J, G, P O P P 
1. r. dentista di corte 

2tì-917 Vienna» Bognergasse ,2 
Deposito si può avere in t̂ adf»v3 n̂*̂  

Farmacia PianericMaurr, Giov. Satiisti 
Arrigoni, Cornelio e Itobi^rtL l-errara i.a-
masira. Ceneda Marchetti, Treviso Bin-
doni, Zannini e Zanetti, Vicenza Valeri. 
Venezia Fot^si/Zampironi, Caviola. Ponci, 
Eottufior, Agenzia I^ou^ega, Profumeria 
C ir ardi. 
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f* G. P. coram. prof. TOLOMEI 

E PECCEDUEA PENALE 

per la dUiruzione del 

S C A B A F A G G l 
D-iposUo qcneralT pe r l'Ualia 

J. DJ;C£L^, |i.S. Callo, N, \ 4 TOnitiO-
VoELLJCfii Don modo dJ 3orvlr«ena. 

• I I . 

ANT ICA 
, ' . EONTE' . " 
FERRUGINOSA 

i -

Quest'Acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l'iiiileM p e r la; 
ciii-n n^rruff lnosf i .A iloiDilvillo — Infatti chi conosce e può avereja f Ì ^ ' J - J O L 

jnon prende più liecoaro od altre. SÌ può avere dalla Oìrezione della l'onte di Brescia^ 
le dai sigg. Farmacisti in ogni dilth. La Direziom G. UOUGliETTI 

Depoiito principale in PADOVA presso il sig- PIETRO CIMEGOTTOJ 
IVia Falcone, 1200 A. ^ 12 ' 

' - • h -

17-167 

n V i - . 

.'1 

autorizzato in lYaiicia, in AiuHiia, nel Belgio { in Liusnia. 

secolo, 
Une 
lutti i medici dì ogni paese, Jiòr guarire: erpeti, postemi, cancheri, liî 'na, ulceri, scafê  
Bia, scrofole ed altri dolori/ • '^àkiàÉ'^' • ' 
• , U I t o l i molto superiore a tutti i sciroppi depurativi, i^ifarifce le malattie chfl 

sono designate sotto nomi di prìmative, seconaarie e terziarie ribelli al copaive, al 
mercurio ed al ioduro dì potassio. 

Deposito generale, 12, Rue Richer a Parigi. • ' ' ••> " | 
fieposilo a PAUOVA presso i sigR: L. Cornelio, G, Zanetti.Rói'nardi e Duper Bacchetti | 
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rnlibl lcato il rasoSculo 6, U. S.. Uì%.% Padova 1874, m 7 l 2 . - L i r e J t ^ s ^ s ^ ^ 
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-̂  Sciroppo depurativo di composizioiio iiitoraiiiontt) vo^^etalo iitipiegaio 
fino da im secolo contro lo maliittio della polle e tutti 1 VÌKÌ del sangue, 

I 

compilalo a cura degli avvocati 

LUCCHINI E G, MANFREDINI 
professori pareggiati nella U. Università di Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciutù dalia MagistraluTa del Regno nel decennio dal 186S ai 1875, 

Padova 1876 — Tipografia Sacchetto 
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